




ALLEGATO B 


				  All’ “I.S.P.E. – Istituto per i Servizi alla Persona per l’Europa” 
Azienda pubblica di Servizi alla Persona
Via San Lazzaro, 15
73100 Lecce



Oggetto: Dichiarazioni di accettazione incarico commissario esterno e di assenza di causa di incompatibilità e di astensione 

Il/ La sottoscritto/a__________________________ nato/a _________________ il ___________
residente in ___________________ Via/Piazza_______________________________, n.______ ,
con studio professionale in  ________________Via/Piazza______________________, n._____,
C.F.__________________________ Partita IVA _________________________,  nominato componente della Commissione di gara di cui all’art. 77 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. con Determina D.A. n. ______________________________, 

DICHIARA

di accettare espressamente l’incarico nei termini e alle condizioni definite nell’atto di nomina sopra richiamato, a tal fine, ai sensi e per gli effetti degli artt. 46 e 76 del DPR 445/2000, consapevole delle responsabilità e delle conseguenze civili e penali previste in caso di rilascio di dichiarazioni mendaci e/o formazione di atti falsi e/o uso degli stessi ed altresì consapevole che, qualora emerga la non veridicità della presente dichiarazione, decadrà dai benefici per i quali la stessa è rilasciata, sotto la propria responsabilità, 

DICHIARA

1) di non trovarsi  in una delle condizioni descritte al p.to 3.1. delle Linee guida ANAC n. 5, approvate dal Consiglio dell’Autorità con Delibera n. 1190 del 16 novembre 2016, aggiornate al D.Lgs. n. 56 del 19.04.2017 con deliberazione del Consiglio n. 4 del 10 gennaio 2018[footnoteRef:1]; [1:   Estratto Linee Guida ANAC n. 5 “Criteri di scelta dei Commissari di gara e iscrizione di esperti all’Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle Commissioni giudicatrici”, approvate dal consiglio dell’Autorità con Delibera n. 1190 del 16 novembre 2016) […]  art. 3.1. “Non possono essere iscritti all’Albo, né far parte di commissione giudicatrice neppure come segretario o custode della documentazione di gara: a) coloro che hanno riportato condanna anche non definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati; b) coloro che hanno riportato condanne anche non definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale,  diversi da quelli indicati alla lettera a); c) coloro che hanno riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320,321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-bis, 353 e 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; d) coloro che hanno riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o tentati, di frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee, delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c); f) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto non colposo; g) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento anche non definitivo, una misura di prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo settembre 2011, n. 159”.
] 


2) in conformità a quanto stabilito nell’art. 77[footnoteRef:2], commi 4, 5 e 6, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.: [2:  Art. 77. (Commissione giudicatrice)
4. I commissari non devono aver svolto né possono svolgere alcun'altra funzione o incarico tecnico o amministrativo relativamente al contratto del cui affidamento si tratta. La nomina del RUP a membro delle commissioni di gara è valutata con riferimento alla singola procedura.
5. Coloro che, nel biennio antecedente all'indizione della procedura di aggiudicazione, hanno ricoperto cariche di pubblico amministratore, non possono essere nominati commissari giudicatori relativamente ai contratti affidati dalle Amministrazioni presso le quali hanno esercitato le proprie funzioni d'istituto.
6. Si applicano ai commissari e ai segretari delle commissioni l'articolo 35-bis del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l'articolo 51 del codice di procedura civile, nonché l'articolo 42 del presente codice. Sono altresì esclusi da successivi incarichi di commissario coloro che, in qualità di membri delle commissioni giudicatrici, abbiano concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all'approvazione di atti dichiarati illegittimi.] 

· di non svolgere e di non avere svolto altra funzione o incarico tecnico – amministrativo relativo al contratto da stipulare in esito alla procedura di che trattasi;
· di non avere rivestito cariche di pubblico amministratore (componente di organo amministrativo, incarichi amministrativi di vertice)  nel biennio precedente l’avvio della procedura d’appalto di che trattasi;
· di non avere, in qualità di membro delle commissioni giudicatrici, concorso, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi;

3) di non avere, per quanto di propria conoscenza, procedimenti penali in corso per fatti inerenti lo svolgimento della propria attività professionale e/o che comportino la perdita o la sospensione della capacità di contrarre con la Pubblica Amministrazione;

4) di non avere, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico, o altro interesse personale che può essere percepito come minaccia alla propria imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto di che trattasi ed, in particolare, di non trovarsi in alcuna delle situazioni di conflitto di interesse che determinano l’obbligo di astensione di cui all’art. 51 [footnoteRef:3] c.p.c., all’art. 42[footnoteRef:4] del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii. e al richiamato art. 7[footnoteRef:5] del DPR 16 aprile 2013, n. 62; [3:  Art. 51 c.p.c. “Astensione del giudice” 
Il giudice ha l’obbligo di astenersi:
1. se ha interesse nella causa o altra vertente su identica questione di diritto;
2. se egli stesso o la moglie è parente fino al quarto grado o legato da vincoli di affiliazione, o è convivente o commensale abituale di una delle parti o di alcuno dei difensori;
3. se egli stesso o la moglie ha causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito con una delle parti o alcuno dei suoi difensori;
4. se ha dato consiglio o prestato patrocinio nella causa, o ha deposto in essa come testimone, oppure ne ha conosciuto come magistrato in altro grado del processo o come arbitro o vi ha prestato assistenza come consulente tecnico;
5. se è tutore, curatore, amministratore di sostegno, procuratore, agente o datore di lavoro di una delle parti;
]  [4:  Art. 42. (Conflitto di interesse)
1. Le stazioni appaltanti prevedono misure adeguate per contrastare le frodi e la corruzione nonché per individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di conflitto di interesse nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni, in modo da evitare qualsiasi distorsione della concorrenza e garantire la parità di trattamento di tutti gli operatori economici.
2. Si ha conflitto d’interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi che, anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di concessione. In particolare, costituiscono situazione di conflitto di interesse quelle che determinano l'obbligo di astensione previste dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62.
3. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 2 è tenuto a darne comunicazione alla stazione appaltante, ad astenersi dal partecipare alla procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni. Fatte salve le ipotesi di responsabilità amministrativa e penale, la mancata astensione nei casi di cui al primo periodo costituisce comunque fonte di responsabilità disciplinare a carico del dipendente pubblico.
4. Le disposizioni dei commi da 1, 2 e 3 valgono anche per la fase di esecuzione dei contratti pubblici.
5. La stazione appaltante vigila affinché gli adempimenti di cui ai commi 3 e 4 siano rispettati.
]  [5:  Art. 7 (Obbligo di astensione) DPR n. 62/2013:
Il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. Sull’astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza.

] 


5) di non essere, pertanto, nelle condizioni di incompatibilità di cui alla L. n. 190/2012 e del D.Lgs. n. 39/2013 a far parte della Commissione giudicatrice della procedura di che trattasi;

6) di impegnarsi, qualora successivamente alla nomina, sorga o venga a conoscenza di una delle cause che comportino la decadenza dalla funzione di Commissario ovvero di una situazione, anche potenziale di conflitto di interesse, ignorata al momento dell’assunzione dell’incarico, a darne notizia agli altri Commissari e all’Azienda e astenersi dalla relativa funzione;

7) di essere informato che la presente dichiarazione ed il proprio curriculum vitae saranno pubblicati sul sito istituzionale www.ispelecce.it, in ottemperanza a quanto prescritto dall’art. 29, co. 1, del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii.. 




Allegati:
· Copia fronte retro di un documento di identità in corso di validità (obbligatorio);
· Copia polizza assicurativa che copra i danni che possono derivare dall’attività di commissario di gara, per la copertura di danni all’amministrazione aggiudicatrice, anche in conseguenza a richieste risarcitorie di terzi (obbligatorio);
· (per i dipendenti di amministrazioni aggiudicatrici) autorizzazione di cui all’art. 53, comma 7, del D.Lgs. n. 165/2001 della propria Amministrazione di appartenenza (obbligatorio).



Luogo e data ______________________________

								Firma
						__________________________________

					






